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QUATTRO SOnO ACCUSA PER LA SCIAGURA DI MARSALA 

ite'LE MOTOBARCHE 

erano in disarmo e non era stata 
richiesta l'autorizzazione per il tra-
sporto presso la capitaneria di porto. 

SOVRAFFOLLATI 

I tre natanti noleggiati per la tragi
ca gita: erano stati sovraccaricati di 
ragazzi, tre volte più del possibile. 

PER RISPARMIARE 

gli organizzatori, cioè i padri salesia
ni, avevano preso in affitto le 3 moto
barche in disarmo (5000 lire l'ima)? 

M A R S A L A — Tre dei superst i t i del la s c i a g u r a r icoverat i in una corsia del l 'ospedale (Te le foto AP-« l 'Unità >) 

Fermatoli prefetto dei Salesiani 
Dal nostro Inviato 

M A R S A L A , 2 
Avevano fatto gli « eser

cizi del la buona morte » la 
sera prima, i poveri ragaz
zi del collegio della < Divi
na Provvidenza > di Marsa
la; ma l'indomani mattina, 
sedici di loro, insieme con 
un chierico, hanno fatto 

una fine tragica: affogati. 
Avevano 12, 13, al massi

mo 18 anni, e 22 il religioso 
che è morto con loro. Non 
è stata una disgrazia, ed il 
destino non c'entra nulla. 
Ci sono responsabilità pre
cise e tanto gravi che la 
Procura generale della Re
pubblica non ha esitato a 
spiccare mandato di cattu

ra, per omicidio plurimo 
colposo, a carico non sol
tanto dei tre barcaioli 
ma anche dell'organizzatore 
della gita della morte, il 
prefetto dell'istituto sale
siano, don Luigi Giudice. 
Un mandato di comparizio
ne è stato spiccato per il 
direttore del convitto, Do
menico La Porta. I quat-

M A R S A L A — D u e carabinieri sul mo lo dopo aver recuperato tre sacchi contenent i gli 
i n d u m e n t i di a lcune de l l e v i t t i m e (Telefoto A P - < l ' U n i t à » ) 

Corredate da eloquenti certificati medici 

a riprova dei maltrattamenti 
i * 

Altre cinque denunce 
contivi CCdì Bergamo 

Dal sostrp inviato 
' * > • " • C R E M A , 2- : 

Altre cinque denunce con
tro ufficiali, sottuftlciall e ca
rabinieri di Bergamo sono 
state presentate stamane al 
procuratore della Repubblica 
di Crema, dottor Amoroso. 
da altrettanti cremaschi, che, 
fermati dai carabinieri e ac
cusati di aver partecipato a 
rapine verificatesi in Lom
bardia, in Piemonte e in Li
guria, furono seviziati per
ché confermassero delitti mai 
commessi. -

Le denunce presentate sta
mane recano le firme di Giu
seppe Bortolini. Pietro Raz
zane, Michele Grassi. Renzo 
De Giuseppe e Paolo Lanzi. 
Il Bortolini faceva parte del 
primo groppe di 19 arrestati, 
scarcerati per ordine della 
magistratura torinese. Gli al
tri quattro fanno parte del 
gruppo uscito la scorsa set
timana dal carcere di San 
Vittore, dove otte persone 
erano state rinchiuse avendo 
i carabinieri di Bergamo ac
collato loro anche la rapina 
di vìa Montenapoleone. 

Tre dei denuncianti, e pre
cisamente Renzo De Giuseppe, 
Michele Grassi e Paolo Lan
zi. hanno allegato alla de
nuncia un certificato medico. 
redatto dal medici condotti 
di Romanengo che li hanno 
visitati il 24 scorso, dopo la 
loro scarcerazione. I certifi
cati, • redatti collegialmente 
dal dottor Giovanni Poli e dal 
dottor Angelo Rosa su richie
sta del signor Emilio Gius-
sani, sindaco di Romanen
go. confermano ampiamente 
quanto ebbere a denunciare 
•111 loro uscita dal carcere 
i cittadini arrestati. 

A Renzo De Giuseppe i me
dici hanno riscontrato: « 1) e-
siti in sofTusione emorragica 
alla regione palpebrale infe
riore sinistra; 2) presenza di 
livido violaceo con sofTusio
ne emorragica esteso alla re
gione mastoidea e sotto au
ricolare sinistra; 3) ferita e 
contusione periungueale con 
netti segni di suppurazione 
all'alluce destro » ed hanno di
chiarato il paziente guaribile 
in otto giorni salvo compli
cazioni. 

La diagnosi per Michele 
Grassi è stata la seguente: 
1) sofTusione emorragica vio
lacea al terzo inferiore emi-
torace sinistro, tra la mam
millare e la sternale sinistra. 
la sofTusione è a forma di 
salsicciotto, lunga circa 5 cm. 
e mezzo e larga 2 cm. e mez
zo; inoltre presenta sospetta 
incrinatura arco anteriore 
settima e ottava costola emi-
torace di sinistra: 2) contu
sione ecchimotica terzo supe
riore regione nasale sinistra: 
3) lividi diffusi arti superio
ri destro e sinistro e precisa
mente alle braccia; 4) con
tusione ecchimotica regione 
rotulea sinistra; 5) lieve ede
ma da contusione regione zi
gomatica sinistra; 6) tumefa
zione regione sottoscapolare 
destra. Anche per il Grassi la 
prognosi è di otto giorni sal
vo complicazioni. 

A Pietro Razzanl. infine, i 
due medici di Romanengo 
hanno riscontrato: •• Dolori 
alla pressione sul rachide lom
bosacrale lungo le apofisi spi
nose, e dolore alla pressione 
del muscoli lombari; dolori 
pure alla pressione, dei mu
scoli addominali ». Per il Raz
zanl la prognosi è di sei gior
ni ed anche in calce al tuo 

certificato, cosi come a quelli 
del De Giuseppe e del Grassi 
vi è l'annotazione: « Il pazien
te riferisce di aver riportato 
tali lesioni in seguito a per
cosse subite durante il pe
riodo di detenzione ». 

A questo punto appare sem
pre più evidente che il co
mando dei carabinieri, aval
lando all'indomani della scar
cerazione del primo gruppo 
dei cremaschi quanto sostene
vano i carabinieri di Berga
mo e annunciando querele 
contro 1 cittadini e contro di 
noi che avevamo raccolto le 
loro dichiarazioni, ha agito 
quanto meno con troppa fret
ta. Meglio sarebbe stato se. 
prima di indire conferenze 
stampa e di minacciare que
rele. il comando dell'Arma 
avesse ordinato un" inchiesta 
amministrativa a Bergamo e 
l'avesse fatta seguire da un 
provvedimento disciplinare a-
deguato alla gravità del caso. 
in attesa delle decisioni del
l'autorità giudiziaria. 

Ora — comunque — della 
questione è stata investita la 
magistratura ed è stato inve
stito il Parlamento Dall'una 
e dall'altro la cittadinanza di 
Crema si attende provvedi
menti e decisioni esemplari. 
E' il solo modo, questo, per 
ridare ai cittadini di Crema. 
e non solo a loro, fiducia nel
la giustizia Domani, a Cre
ma. questa esigenza verrà ri
badita in un comizio organiz
zato dalla federazione comu
nista sul tema: - Gli innocen
ti che confessano - Parleran
no l'on. Bruno Gombl ed il 
compagno Aniello Coppola, 
condirettore dell'Unità. 

2 tornando Strambaci 

tro sono stati rinchiusi, 
stamane, nelle carceri di 
Trapani, mentre Marsala in 
lutto partecipava ai solen
ni funerali di una così spa
ventosa tragedia. •-

Ma ieri mattina nessuno 
aveva mosso un dito per 
impedire il disastro; e si 
che i rischi dell'impresa 
erano enormi. I salesiani 
avevano stipato i ragazzi 
in tre barconi per andare 
in gita alla vicina ed ab
bandonata isola di Mothia, 
dove si ammirano i resti 
dell'antica città fenicia di
strutta da Dionisio di Sira
cusa nel 359 avanti Cristo. 

I barconi potevano por
tare, insieme, non più di 
una trentina di persone; e 
invece ne caricarono 97. In 
testa c'era la motobarca 
« Giuseppe e Maria »; 32 
passeggeri stretti tra quat
tro assi di legno marcio di 
una barca in disarmo, non 
autorizzata al trasporto di 
persone e forse per questo 
noleggiata, come le altre 
due, dai salesiani, per la 
modica cifra di 5.000 lire. 

Entusiasmo, allegria. I 
ragazzi cantano felici, ed! 

affondano le mani nell'ac
qua che rasenta l'orlo della 
barca. Il convoglio arran
ca lentissimo per superare k 
le poche centinaia di metri 
che separano la costa trapa
nese dall'isolotto. Alle 11 
in punto scoppia improvvi
sa la tragedia: un ragazzo 
si muove per raggiungere 
un compagno sulla sponda 
opposta dell'improvvisato 
traghetto; si spezza così il 
precario equilibrio: un sus
sulto, ed il barcone si capo
volge. Un groviglio di cor
pi tra le onde: 17 ragazzi 
sono morti così in pochi 
minuti. ne l pr imo di mag
gio, davanti agli occhi at
territi dei loro compagni, 
che, stipati anch'essi, ed in 
un equilibrio altrettanto 
precario, sulle altre due 
barche, non hanno potuto 
prestare alcun aiuto ai mo
renti. 

« Andavano a fondo, gri
davano — racconterà più. 
lardi, in un lettino del
l'ospedale di S. Biagio, do
ve è ricoverato per choc , 
insieme con gli altri super
stiti, Salvatore Mantelli di 
16 anni — ma chi poteva 
pensare a loro? Ho visto 
il barcaiolo che mi faceva 
segno di avvicinarmi; ma 
•o ero già stanco di nuo
tare. Da una barca si è but
tato uno per raccogliermi. 
ma non ce Vho fatta. Allo
ra mi hanno tirato una cor
da e mi sono attaccato fino 
a quando mi hanno fatto 
salire ». Il ragazzo è stato 
salvato, tra i primi, da uno 
dei natanti accorsi subito 
dopo la tragedia, che era 
stata seguita, attimo per 
attimo, da centinaia di gi
tanti fermi sull'arenile. 

€ Ero sott'acqua — ha 
detto un altro dei ragazzi 
salvati, Francesco Perdita, 
di 12 anni — e c'era uno, 
ma non so chi, che mi te
neva le gambe. Ma mi 
sono dovuto liberare e così 
snno riuscito a tornare a 
galla: poi, nuotando, mi so
no salvato ». 

Ma i p i» non sapevano 
nuotare e gridavano aiuto. 
Un ragazzo stava sulla 
spiaggia di Marinel la a 
guardare, ha visto la tra
gedia, è montato su una mo
tobarca e con quella anche 
lui è corso in aiuto. 

* Mi sono gettato in ac
qua — dice Michele Rago-
r.a, 18 anni — cercando dt 
aiutare t ragazzi che < mi 
stavano p iù vicino, ma mi 
sono sentito afferrare da 
dec ine di mani che cerca
vano di aggrapparsi a me... 
Ho avuto paura e mi è 
venuta p iù forza.» Mi sono 
aggrappato al bordo della 
barca e sono riuscito cosi 
a farci salire sopra tre ra
gazzi, i più vicini c h e m i 

t e n d e v a n o d isperatamente 
le mani... Poi ho afferrato 
altri corpi, così alla rin
fusa ». 

Il Ragona con due com
pagni, è riuscito così a por
tare a riva 13 corpi, ma 
soltanto per quattro ragaz
zi c'era ancora qualche 
speranza, ed un boyseout 
gii ha praticato la respira
zione artificiale, salvandoli • 
in extremis. 

Anche tra le vittime ce 
ne sono quattro che han
no cercato di prestare soc
corso agli altri, e per que
sto sono morti. Sono Gio
vanni Tirrito, Michelange
lo Turrisi, Carmelo Orlan
do e Antonio Messina, tutti 
tra i quindici e i diciotto 
anni. Quattro degli scam
pati devono la vita al se
dicenne Michelangelo Tur-
risi. Ma, Michelangelo, ad 
un tiutto ha sbattuto la te
sta contro la fiancata della 
barca capovolta ed è sve
nuto. Nessuno lo ha più 
potuto aiutare ed il suo 
corpo ì: stato ritrovato a se
ra, dai sommozzatori dei 
vigili del fuoco giunti da 
Palermo. Ma con i vigili 
sono arrivati anche polizia, 
carabinieri e magistrati: il 
Procuratore generale della 
Repubblica di Palermo, Ga
rofalo —; che ha assunto 
personalmente la direzione 
dell'inchiesta — e d u e so
stituti Procuratori Giaco
melli e Dell'Aira. In breve 
tempo sono saltate fuori 
responsabi l i tà pesantissime. 

Le ha denunciate per pri
mo il comandante della ca
pitaneria di porto di Tra
pani, col. Poppi, che ha 
dichiarato: «• La barca che 
si è capovolta era in di
sarmo ed il suo proprieta
rio è morto da tempo. Nes
suno ci aveva chiesto, come 
avrebbe invece dovuto fa
re, l'autorizzazione per que
sta gita ». L'ufficiale ha co
sì continuato: « Prima di 
rilasciare qualsiasi permes
so noi dobbiamo compiere, 
e compiamo, un esame me
ticoloso dei natanti e di
sporre il numero massimo 
dei passeggeri e tutte quel
le misure necessarie (sai-
vagenti, attrezzature, ecce
tera). per la eventualità di 
una disgrazia ». 

E le responsabilità, allo
ra, per quello che è acca
duto? Il col. Poppi ha ri
sposto: < Beh. il barcaiolo 
avrà le sue, anzi ne hanno 
tutti e tre i capibarca che 
hanno accettato di traspor
tare la comitiva, ma gli or
ganizzatori, gli accompa
gnatori dei ragazzi "on ne 
hanno di minori, anzi ». 

Intanto, come ho detto, 
la Procura ha fatto arre
stare don Luigi Giudice, 
nato a Gela 42 anni fa. pre
fetto della « Casa della di
vina provvidenza », e ma
teriale organizzatore della 
« gita della morte »; e i tre 
barcaioli Giovanni Bonvcn-
tre, di 33 anni; Pietro Ari-
ni. di anni 39: e Giovanni 
Impiccichè, di 55 anni 
(quest'ultimo pilotava la 
motobarca che si è capo
volta) tutti da Marsala 

Afa neppure l'arresto, né 
la severa punizione dei re
sponsabili di questa trage
dia può lenire lo spaven
toso dolore e l'indignazio
ne civile per quello che è 
accaduto. Tra ieri pomerig
gio e stanotte sono comin
ciati ad arrivare, un po' da 
tutta la Sicilia, i parenti 
dei convittori. I corpicini, 
composti in fila nella chie
sa di S. Francesco , a Mar
sala, sono stati vegliati per 
lunghe ore dai genitori, dai 
compagni di gioco, dal po
polo, dalle autorità. Sono 
stati là, i morti, a testimo
niare della criminosa im
prudenza dei d ir igent i de l 
Convitto salesiano, sino a 
stamane, avvolti nei sudari 
che andavano riempiendosi 
di fiori b ianchi « rot t i , 

A Marsala è stato pro
clamato il lutto c i t tadino e 
stamane una enorme fol
la ha partecipato alle ese
quie ed al corteo. Qualche 
bara aveva preso la via del 
ritorno a casa senza atten
dere i funerali a spese del 
comune. Tutta la Sicilia è 
in lutto per la tragedia. 

« Assassini! » gridava sta
notte una madre in grama
glie carezzando i capelli 
biondi del suo bambino or
mai esanime^ 

Hanno ammazzato 17 ra
gazzi, che stanotte, nel 
grande ed improvvisato 
obitorio della chiesa, han
no dormito per l'ultima vol
ta fianco a fianco, come in 
una camerata del collegio. 

E i salesiani? Per tutti, 
ascoltatene uno. E' diretto
re del convitto, don Dome
nico La Porta: « Non sape
vo nulla, io sono stato am
malato. E adesso mi vanno 
a ' capitare queste faccen
de? » 

Faccende? < Che vuole 
che le dica? I fatti sono 
noti... i ragazzi, la sera pri
ma, avevano fatto un eser
cizio spirituale che si chia
ma "della buona morte"; 
è un esercizio di noi sale
siani per imparare a mori
re in grazia del signore ». 

/ fatti sono noti, e lo 
saranno ancora di più, do
mani, quando, dalle pur 
fredde carte giudiziarie, 
emergeranno la completa 
ricostruzione della tragica 
gita e le responsabilità, che 
del resto il Procuratore ge
nerale della Corte d'Ap
pello di Palermo ha già par
zialmente individuato. 

I deputati siciliani del 
• PCI Speciale, Macaluso, 
Pellegrino, Di Benedetto, 
Di Mauro, De Pasquale, 
Failla, hanno frattanto pre
sentato una interpellanza 
urgente ai Ministri della 
Marina Mercantile, del
l'interno e della Pubblica 
Istruzione « per sapere co
me mai nessuna autorità 
sia intervenuta per i m p e 
dire che le tre motobarche, 
visibilmente sovraccariche 
in misura tale da compor
tare un indubbio pericolo 
per la vita degli occupanti, 
prendessero il largo alla 
volta dell'isolotto di Mo
thia, e per sapere, inoltre, 
se e da chi la gita scolasti
ca era stata organizzata: e, 
infine, per conoscere qua
li provvedimenti abbiano 
adottato o intendano adot
tare dopo il terribile even
to >. 

Ecco l'elenco delle vit
time: CAMILLO LO PRE
STI, di 11 anni da Paler
mo: PAOLO LO PRESTI. 
fratello di Camillo, di 10 
anni, da Palermo: SALVA
TORE MADELIO, 15 anni, 
da Palermo; VINCENZO 
SAGONA, di 22 anni, chie
rico, da Alia (Palermo): 
FRANCESCO RUFFINO, di 
12 anni, da Balestrate (Pa
lermo), DOMENICO TIR-
RITO. 15 anni, da San
ta Ninfa (Trapani); GIO
VANNI TIRRITO. fra
tello di Domenico, di 13 
anni. S. Ninfa; MICHELE 
BORRELLO. di 14 anni, da 
Enna; GIOVANNI CARO-
VELLO, 14 anni, da Fran
cofonte (Enna); NINO 
MESSINA, di 18 anni, da 
Marsala (Trapani): CAR
MELO ORLANDO, di 27 
anni, da Marsala (Trapa
ni); ANTONINO RUGGÌ-
RELLO, di 12 anni, da Eli
ce (Trapani); RENATO 
CONSOLI, di 75 anni , da 
Piazza Armerina (Enna); 
ROSARIO MUGAVEO, di 
14 ' anni, da Caltanisselta; 
VINCENZO CAPIZZO, di 
13 anni, ' da Sommatino 
(Caltanisetta); MICHE-

. LANGELO TURRISI, di 16 
anni , da Piedimonte Et
nea (Catania); DOMENICO 

* PAPALEO, d i 13 e n n ì , da 
. Catanzaro 

G. Frasca Pelara 

a 
CONCESSIONI ; E COSTRUZIONI AUTOSTRADE S. p. A. 

* t , « 

Relazione all'assemblea per l'esercizio 1963 
11 28 aprile 19G4 si è te

nuta a Roma, nella sede 
sociale di Via Nibby 10. 
l'Assemblea ordinaria degli 
Azionisti 

s 
La rete In esercizio 

Nel corso del 1963 sono 
stati aperti al traffico i nuo
vi tronchi autostradali Ro-
ma-Orte di km 62.6 e Fi
renze Nord-Firenze Certosa 
di km 17.7: inoltre sono 
state ultimate le opere com-
plementun dell'autostrada 
Firenze-Mare. 

Conseguentemente al 31 
dicembre 1963 i tronchi au
tostradali in esercizio, aven
ti uno sviluppo complessivo 
di km 893 + 400. erano i se
guenti 

Milano-UOIOKHU. km 188 9. 
Bologna-Firen7e C e r t o s a . 
km 108.8. Oite-Roma, km 
62.6: Roma-Napoli, km 202.6. 
Fircn?e-Mare. km 81.7. Mi
lano-Laghi (in corso di rad
doppio), km 79.8; Milano-
Brescia (in corso di raddop
pio). km 93.5. Voltn-Albi-
sola (a tie corsie), km 25.5. 
Gcnova-Serravalle (in corso 
di raddoppio), km 50. 

La rete In costruzioni 
Sempre alla stessa data 1 

lavori autostradali erano m 
corso di esecuzione su una 
estesa di km 595.2 e in corso 
di ammodernamento e rad
doppio su km 248.8 di auto
strade ex A N A S . Sul trat
to iniziale di km 10.5 della 
Genova-Savona, in costru
zione a cura dell'A N A S . 
la Società costruirà le sole 

" opere complementari. 
La situazione in dettaglio 

era la seguente: 
Tronco Firenze Ccrtosa-

Orte (km 190): notevole 
avanzamento dei lavori, se 

• ne prevede 1 ultimazione en
tro 1 autunno 1964. 

Autostrada Milano-Laghi 
(km "0 8); avanzamento 
complessivo delle opere di 
raddoppio e complementari 
valutato al 16*v. 

Autostrada Milano-Bre
scia (km 93.5). in corso di 
ultimazione le opere di rad
doppio a cura dell'A N A S . 
le opere complementari, in 
fa.se di avanzata progetta
zione. saranno eseguite dal
la Società: il completamen
to è previsto per Testate 
1964. 

Autostrada Genova-Ser-
raialle (km 50): opere di 
raddoppio ultimate per km 
16 2 e in corso di comple
tamento. a cura dell'A N. 
A S . per km 27.6. avanza
mento medio del 16% sui 
due lotti (km 6.2). fra cui 
la galleria di valico di km 
1.750. m corso di esecuzione^ 
da parte della Società 

Autostrada Genora-Savo-
na (km 45 5) in corso, a 

cura dell'A N A S.. le opere 
di costruzione per la tratta 
Genova-Voltri: avanzamen
to medio dei lavori sulla 
tratta Albisola-Savona. a 
cuia della Società, del 
7.64l'v. in corso di elabo
razione il progetto delle 
opere complementari sull'in
tera autostrada e quello del 
raccordo della stazione di 
Genova-Cornighano. 

Autostrada Como-Chiasso 
(km 7): avanzamento me
dio del lavori deH'8 54rP. u 

Tronco Rtvarolo- Rapallo 
(km 29.5); avanzamento me
dio dei luvon del 7.04'.. 

Tronco " Bologna- Ferrara 
(kni41.li: avanzamento me
dio dei lavori dell'I 1.50%. 

Tronco Bologna-Rtnimt 
<km 132.7 compresa la tan
genziale nord Bologna per 
km 28): avanzamento medio 
dei lavori del S.08%. 

Autostrada Homa-Civtta-
veichia (km 65.4): avanza
mento medio dei lavori del 
7 7 1 ' . . 

Ttonco Napoh-At'ethno 
(km 50) avanzamento me
dio dei lavori del 24.54*'... 

Tionco Canosa-Bari (km 
70): avanzamento medio del 
lavori del 15.99%. 

La rete in corso di proget
tazione 
La progettazione esecuti

va e in corso per tutti gli 
altri tronchi autostradali 
previsti dalla Convenzione 
in atto con l 'A.NAS.: 
- Tronco Rapallo-Sestri, km 
20 5; Tronco Ferrara-Pado
va. km 75; Raccordo dell'au
tostrada Bologna-Padova 
alla S S . n. 16. km 8. Rnc-
cordo dell autostrada Bolo-
gna-Canosa a Ravenna, km 
27. Tronco Rimini-Pescara. 
km 228. Tronco Pescara -
Canosa. km 236; Tronco 
Avelhno-Canosa. km 121. 

Salvo richieste di nuove 
varianti da parte di enti 
pubblici, accettate dall'A.N. 
A S tutti i progetti saranno 
completati entro l'estate 
1964. 

L'esercizio 

La Direzione di Esercizio 
ha svolto, nel settore della 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria, della sicurez
za del traffico e della assi
stenza agli utenti, una atti
vità particolarmente inten
sa in considerazione del
l'incremento del traffico 
verificatosi nel 1963 rispet
to al 1962. Complessiva
mente _ i veicoli-km sono 
saliti da 2.101.698.819 nel 
1962 a 3 538 813 168 nel 1963 
con un incremento di oltre 
il 68%. 

Tale aumento per ' una 
larga parte è stato determi
nato dal nuovo traffico do
vuto alla apertura, nel 1963. 

dei tronchi Firenze Nord-
* Firenze Certosa e Roma-

Orte e dall'apertura all'eser-
' cizio. per tutta la sua estesa 

e per l'intero anno, dell'au
tostrada Roma-Napoli eh/ 
invece nel 1962 aveva fun 
zionato solo per un period 
limitato e per tronchi no 
completi 

E' inoltre da tener pre 
sente che per le autostrad» 
ex A N.A S. è stato possi 
bile effettuare il rilievo de 

•dat i statistici solo a partir-
dal 2 luglio 1962 per cu 
ncn e attuabile un confron 
to duetto tra traffico 1962 t 
traffico 1963 

La percentuale di incre 
mento di ttattico nel 1961. 
rispetto al 1962 può esse
re esattamente calcolata 
soltanto ìKM' i tronchi Mi
lano- Bologna- 27.77*« (da 
675 670 431 a 863 318 164 vei-
coli-km». B o l o g n a - F i r e n 
ze- 22 0'Vn (da 266 829 770 a 
325 775 431 vekoli-km): Fi-
renze-Mnie- 28,39% (do 
247 6-14 631 a 317 949 901 vei-
coli-km), che avevano le 
stesse caratteristiche funzio
nali negli anni in esame. 

Ogni mezzo e stato pcxsto 
in essere per garantire la 
sicurezza del traffico con ln-
tensifuuta segnaletica di 
preavviso, con massicci In
terventi antineve-phiacclo. 
con la costante vigilanza 
sulle autostrade di perso
nale specializzato. 

Per quanto riguarda l'as
sistenza agli utenti, gli im
pianti automatici di chla-

' mata di soccorso progressi
vamente installati, i servizi 
re&i dalla Polizia Stradale. 
dal Servizio di soccorso stra-

i dale dell'A C 1. dalla Croce 
i Rossa Italiana, nonché i 

servizi di ristorò, distribu-
; zione carburanti e ripara-
, ztoni meccaniche espletati 

nelle 35 aree, hanno carat
terizzato. anche per il 1963. 
l'organizzazione della So-

J cietà 
Gli I n t r o i t i dell'eserci

zio per pedugRi e cano
ni vari sono ammontati a 
Lire 18 922 243 708 contro Li
re 11.952 747 229 dell'armo 
precedente. 

Il personale 
Assai intensa e stata l'at

tività svolta nel settore per 
l'aggiornamento tecnico-
profe^.sionalc del personale 
mediante riunioni ed ini* 

' ziative a carattere perto» 
dico. • ' 

Particolare cura è stata 
rivolta all'assistenza attra
verso manifestazioni ricrea
tive organizzate dai Dopo
lavoro Aziendale, colonie 
estive, erogazione di borse 
di studio e contributi sco
lastici. nonché attraverso 
l'assistenza sanitaria e l'or
ganizzazione del servizio di. 
assistenza sociale. 
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In vendila presso i migliori orologiai 
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OLI OROLOGI SOVIETICI DI PRECISIONE 
COLLAUDATI NELLO SPAZIO COSMICO 

ttatsttttttttttt tttltZTttttttìT, tsstxstttstttv 
Importatore esclusivo: INTKItCOOPs.rJ. - v» L fa**. 9 - hi 150.1* - RIMI 

A N N U N C I E C O N O M I C I 
21 CAPITALI - SOl'IKTV I- 50 

FIMER Piazza Vanvitelli 10. 
Napoli telefono 240 G20. Sovven
zioni fiduciarie ad impiegati. 
Sconto effetti ipotecari. Auto-
sovvenzioni. Polizzini e mutui 
ipotecari. 
I F I N Piazza Municipio 84 -
Napoli Telefono 313441 prestai 
fiduciari ad impiegati autosov
venzioni. Sconti effetti ipote
cari. Polizz.ni e mutui ipote
cari. 

I) AUTO MUTO C i r i . l I» 5n 

ALFA ROMEO VENTURI I.A 
l'OMMISSIONARIA p\à antlra 
•Il Roma . Cantera* immedia
te Cambi »»nl»«el.>*l Farlll 
lailnni Via Ritentati t4 . 

SI VARII L 50 

MAGO egiziano Urna moudialr 
prermato medaglia doro , re-
spousl abatorditlvi Metapr-
cbica razionale al g e r m i o d 
ogni «ostro desiderio Contigua. 
orienta «mori affari, •orleren-
ze Pignasrca 63 Napoli. 

NON PIÙ 
SLITTAMENTI 

Dentiere sempre a po
sto con superpolvere 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

71 O C C A S I O N I L. 50 

A VIA PALERMO 65: AFFA
RONI !.'! VISITATECI !!! HO 
81 LI ogolstlle • LAMPADARI 
Broox*. Boemia - TAPPETI • 
ARGENTERIA • SOPRAMMO 
BILL altri «III* oggetti m 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col
lane e c c . occasione 550 Fac
cio cambi SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te
lefono 480 370). ... 

I l ) I EZIONI COI I EGI L. So 

STENODATTILOGRAFIA. Ste-
oograna. Dattilografia 1000 
mensili. VI» * Sangennaro ai 
Vomirò. 29 - Napoli 

12) MATRIMONIALI L. 50 

AMERICANE, Egiziane. India
ne corrisponderebbero per am.-
cizia. eventuale matrimonio 
Scrivere - E U R E K A - , Casella 
5013. Roma. 

26) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. 50 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
•tudlo medico p«t i» cara dtllt 
€to1e» dttfunstocti • dcboleoa 
pessuall di origina nervosa, na*. 
chic», endocrina (nturastenu. 
Ideflciente ed anomaUc tcatuaUL 
jVisite prematrtmonlaU. D«ft. ft>. 
K 0 ^ ? . 0 •™»«. VI» Vimlnam, 
P« (Stazione Termini) . Scala ••> > 
ninni - «lana —e—da un. 4, 
Orarlo » - l l lS>ig « per appunta. 
mento etcluao a sabato pomerig
gio « l festivi Fuor» orano. o«l 
sabato pomeriggio s nei giorni 
festivi si riceve solo per appo». 
tomento Tel « I 110 (Ani Con. 
Roma l » i » ani » ottobre il 

EMORROIDI 
Cure rapide indolori 

oel centro Medico Btqulllno 
VIA CARLO AI .HtRTO. «3 

Medico specialista dermatologi) 
DOTTOR 

STR0M 
CERCASI falegname per offi
cina arredamenti da negozi. 
Massima serietà, scrivere casset
ta 543'G SPI Firenze. 

L t Q O I T I 

Vie nuove 

DAVID 
Cura sclerosante (ambulatortai* 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VETE VARICOSI 
Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere varfesar 

DISFUNZIONI SRSIOALI 
V I N I I I I , P I L L I 

VIA COLA M RfflZO i . 1 5 2 
Tel. SMJti . ore•-»: feftìylf-li 

(Aut. M. San. n. T79/z»lS« 
del 39 mnsrflo 1A99) 
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